
NEL MONDO 

Nuova Democrazia vince ma non ha il 51% 
Calano Pasok e coalizione comunista 
Secondo i primi dati disponibili 
ci sarà un governo di coalizione ; ,,.,.. 

Grecia, ancora stallo 
Ma la destra avanza 

Andreas Papandrei e 'tua moglie Dimitra all'uscita del seggio elettorale 

Nuova Democrazia avanza ma forze non raggiunge la 
maggioranza assoluta, il Pasok in calo rispetto al risul
tato delle scorse elezioni. Sono questi i primissimi dati 
che ieri sera tardi sono usciti dal ministero dell'Interno 
greco per le attesissime elezioni politiche. La svolta, se 
i dati verranno confermati, non c'è perché Miztotakis 
dovrà in ogni caso formare un governo di coalizione. 
In calo la coalizione comunista. 

SERGIO COOOIOLA 

••ATENE. ' I liberal-demo-
cralici di Nuova democrazia . 
sono in testa, ma non è sicuro, 
almeno per il momento, se 
potranno raggiungere la mag
gioranza assoluta. 1 socialisti e 
la Sinistra sono in calo, men
tre aumenta la percentuale 
dei partili minori. Questi sono 
i primi dati, dopo lo spoglio 
del 20% delle schede. Fino a 
questo momento Nuova de
mocrazia aumenta dello 0,5%. 
Il Pasok perde il 2%, la coali

zione sinistra lo 0,7% mentre i 
piccoli partiti sono al 2,4%. 
Con 1 dati linora a disposizio
ne, Nuova democrazia do
vrebbe ottenere 150 seggi, 
con 1 resti, ma potrebbe an
che perderle un paio, come 
avere la possibilità di guada
gnarne ancora uno. É comun
que ancora troppo presto per 
conoscere la distribuzione de
finitiva dei seggi. Il ritardo con 
cui stanno arrivando i risultati 
di Atene e di Salonicco im-

pongono una certa cautela 
anche agli esperti di statistica. 

Nelle elezioni del novem
bre scorso. Nuova Democra
zia aveva ottenuto il 46,2% e 
148 seggi; il Pasok il 40,7% e 
128 seggi: la coalizione il 
10,9% e 21 seggi. I verdi aveva
no guadagnato un seggio. 

Fino all'ultimo minuto i 
candidati della coalizione 
hanno dato battaglia passan
do di casa in casa perché que
sta tornata elettorale assume 
per il cartello della sinistra un 
significato politico che va ol
tre il risultalo finale. Nessun 
osservatore infatti si azzarda a 
prevedere che cosa potrà suc
cedere all'interno del partito 
comunista, base portante del
la coalizione, nel caso di una 
cocente sconfitta. Prenderà il 
sopravvento la vecchia guar
dia conservatrice, oppure i 
quarantenni avranno la forza 

di imporre il rinnovamento? 
•Da lunedi - sosteneva un se
gretario di sezione - potrebbe 
iniziare la nostra fase costi
tuente in attesa del congresso 
anticipato». 

Per tutta la giornata di ieri 
Atene ha assistito ad un inter
minabile carosello di macchi
ne, l'atmosfera era elettrica 
perché tutti si aspettavano la 
sorpresa. Nelle prime ore di 
ieri, il Canale 29, l'emittente 
privata filosocialista, ha tra
smesso il film 2, l'orgia del po
tere per ricordare ai suoi tele
spettatori il periodo dei colpi 
bassi della destra. Ad Antenna 
Tv, invece, poche ore prima 
un dibattito sulla droga: un te
ma caro alla Nuova Democra
zia durante questa campagna 
elettorale. Moltissimi ateniesi 
sono rimasti svegli fino alle ' 
prime ore dell'alba di dome
nica per discutere sul futuro 

del paese e sulla propria scel
ta elettorale. 

Improvvisamente inlatti, 1 
greci hanno capilo l'impor
tanza di queste elezioni. Qual
cuno ha messo anche in con
to la possibilità ili un ritomo 
alte urne nell'ofobre prossi
mo, quando si vot<:rà anche 
per le amministrative. Comun
que, nonostante gli incidenti 
della vigilia, il morie di Creta e 
numerose colluttazioni tra 
simpatizzanti del Pasok e 
quelli di Nuova D< mocrazia, 
la giornata elettorale si è svol
ta nella più assoluta calma. 
Ancora ieri mattina sull'auto
strada per Patrasso*: per Salo
nicco si erano formate lun
ghissime code di macchine. 
Moltissimi ateniesi hanno ap
profittato della Riornata elet
torale per iniziare il ponte di 
Pasqua. 

Per domenica prossima, 

tradizione ortodossa vuole 
che si dipingano le uo.a sode. 
•Azzurre?, verdi? roMe?>, si 
chiede il protagonisti: di una 
vignetta pubblicata i-ri. «Di
pingile di nero», gli suggerisce 
l'economista Anghekipojlos, 
presidente della con ir issione 
che ha radiografato lo stato 
della crisi dell'economia gre
ca. Nelle ultime ore Nuova 
Democrazia; com'è naturale, 
ha avuto un'occasione in più 
per attaccare il governo socia
lista di Papandreu, accusato 
di -aver smantellato l'econo
mia del paese». Il Pasok inve
ce ha preferito rilanciare la 
proposta di un governo «di 
progresso sostenuto dal con
senso sociale e dai lavoratori» 
che sappia affrontar» • i proble
mi economici e che sappia 
guidare il paese verso un nuo
vo «sviluppo economico». 

L'opinione pubblica iiem-

bra aver accettato l'idea di 
una nuova austerità, ma si 
chiede se nei prossimi giorni il 
paese avrà un governo innan
zitutto. Il quotidiano conser
vatore / Kalhimerini, portavo
ce della classe imprenditoria
le, ieri titolata: «Cercarsi gover
no forte e stabile». «Ormai non 
è più tempo né di esperimenti 
- si legge nel foglio di prima 
pagina - né di soluzioni tran
sitorie». Senza dubbio gli in
dustriali vedrebbero con favo
re, nel caso in cui Nuova De
mocrazia non avesse la mag
gioranza assoluta, una «gran
de coalizione» tra liberal-de-
mocratici e socialisti. Altri 
quotidiani invece preferisco
no analizzare impossibili «sce
nari postelettorali». Ma co
munque vada a finite la Gre
cia si sta già preparando a 
nuove elezioni, anche se oggi 
verrà proclamato 11 vincitore. 

Il «Forum democratico» migliora il successo del primo turno e guiderà il governo 

In Ungheria vìnce il centrodestra 
Solo il 40% è andato alle urne 
Il «Forum democratico» ha vinto anche il secondo 
turno delle elezioni ungheresi. Ieri a tarda sera, a 
scrutinio quasi ultimato, i conservatori avevano con
quistato candidati in ben 106 collegi, mentre i liberali 
ne avevano ottenuto 35. Complessivamente «Forum 
democratico» più il partito dei contadini e i democri
stiani potranno contare su una solida maggioranza. 
Bassissima l'affluenza alle urne; ha votato solo il 40%.. 
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Jozsef Antan, leader dal Forum democratico, durante il voto 

• • BUDAPEST. La grande sfi
da che opponeva al secondo 
turno dell'elezioni politiche 
ungheresi il liberaWemoeratici 
del Szdsz e i nazionalcristiani 
del «Forum democratico» è sta
ta ampiamente vinta da questi 
ultimi che non solo hanno 
confermato i vantaggio accu
mulato al primo turno ma lo 
hanno anche aumentato al di 
là di ogni previsione. I risultati 
sono ancora parziali (quelli 
definitivi si avranno soltanto 
oggi) ma la tendenza pare net
ta e non più rovesciabile. In 
167 collegi uninominali scruti
nati su 171 il Forum democrati
co è riuscito a prevalere e ad 
eleggere il proprio candidato 
in ben 106 circoscrizioni men
tre i 
liberaldemocratrici sono riu

sciti a spuntarla soltanto in 35. 
In 11 collègi sono risultati 

vincitori i candidati del partilo 
dei piccoli proprietari, in 4 col
legi candidati Indipendenti e 
in un collegio il candidato dei 
giovani liberali-delia Fidesz. 

DI questo passo il «Forum 
democratico» potrebbe arriva
re alla fine (contando i 40 de
putati già ottenuti con le liste di 
circoscrizione e quelli che avrà 
dalla spartizione dei resti) ad 
avere in Parlamento circa 160 
deputati su 386 quando le più 
ottimistiche previsione lo ac
creditavano di 145.1 llberalde-
mocratici non dovrebbero su
perare i 100 deputati restando 
di una ventina ai di sotto delle 
previsione. 

Commentando a caldo i ri

sultati mentre pervenivano nel
la sede del partito il presidente 
del Mdf Amali, che i»;ri sera ve
niva considerato oramai come • 
il sicuro prossimo primo mini
stro ungherese, ha detto: «Sia
mo in testa con un grande van
taggio e speriamo ih consoli
darlo prima della fine dei scru
tini. È unjjrande successo per 
l'alleanza elettorale che abbia- ' 
mo stabilito con il partito Indi- ' 
pendente dei.'piccoli proprie»--
tari e con il parilo popolare 
democristiano. L'alli.-anza elet
torale non significa automati
camente coalizione di governo 
ma questo nmane il nostro 
obiettivo». Il presld'1 nte dei li-
beraldemocratici Kiss ha am
messo che il Szdsz ha ottenuto 
risultati al di sotto delle attese 
specialmente nella capitale 
che appariva comi* la rocca
forte del partito e die invece è 
sluggita al suo controllo. Ma -
ha aggiunto Kiss - se siamo al 
di sotto di quanto sperato ri
maniamo tuttavi.i lfIL più gran
de forza di opposizione del 
Paese. Significa questo che i li-
beraldemocratici hanno rinun
ciato all'idea di entrare al go
verno attraverso una grande 
coalizione con il «Forum de
mocratico»? «Noi continuiamo 
a sostenere la opportunità e la 

necessità della grand" coali
zione - ha risposto Kiss - e 
speriamo di trovare in questa 
nostra richiesta degli Interlocu-
tori». L'avanzata al di li) di ogni 
previsione dei nazion.ilcnstia-
ni ha un po' ridimene! malo le 
attese di lutti gli altri partiti mi
nori ha cominciare datili Messi 
alleati del Mdf, i jpjĉ  oli pro
prietari e I democristiani, che a 
tarda none avevano ottenuto 
unsolodnpiilalo - -- ; •-.- -.-

Mollo amareggiati delrìsu)-' 
tato che si delinea anche i gio
vani della Fidesz che coniava
no di riuscire in una ifacina di 
collegi e che invece riusciran
no a spuntarla solo in tre o 
quattro Anche i sodili sii sono 
rimasti al di sotto dell»; aspetta
tive. Contavano su tre <: quattro 
deputati sono sicuri so tanto di 
uno. L'altro dato molti: signifi
cativo è stato, ieri, la I tassissi-
ma affluenza alle uriv;. Com
plessivamente ha.vol.no solo il 
40% degli aventi diritti >. 

Si è votato in 171 collegi do
ve erano presenti circa 450 
candidati. Nella prima tornata 
elettorale il 25 manto erano 
stati assegnati attraverso le liste 
di circoscrizione dei partiti 120 
seggi parlamentari cosi distri
buiti: 40 al Forum democrati
co, 34 ai liberal demxratici, 

16 ai piccoli proprietari, 14 al 
partito socialista, 8 ai giovani 
liberali fides, 8 al partito demo
cristiano. Erano stati assegnati 
anche 5 seggi in collegi unino
minali a candidati che aveva
no superato la maggioranza 
assoluta dei voti. 

La composizione del Parla-
. mento verrà completata oltre 
che attraverso le elezioni di ieri 
con l'assegnazione dei rima-

. nentl-171 seggi-dei. collegi uni
nominali con la suddivisione 
dei resti e di 90 deputati fra i 6 

- partiti che hanno superato la 
soglia del 4%. Ma le elezioni 
ungheresi per un eccesso di 
democrazia potrebbero avere 
anche una terza tornata, nel 
caso che in qualche collegio 
non si sia arrivati ieri al 25% del 
votanti. In quei collegi si dovrà 
rivotare entro due settimane. E 
questo potrebbe ritardare la 
convocazione del nuovo Parla
mento (che per legge, però, 
deve essere riunito entro 30 
giorni dalle elezioni) e la for
mazione del nuovo governo. 
Una eventualità che il presi
dente ad interim della Repub
blica Szuros e i dirigenti dei 
partiti politici vogliono evitare, 
per completare al più presto e 
rendere funzionali le istituzioni 
democratiche. 

Solo oggi noto l'esito 
delle elezioni in Perù 
Nove candidati in corsa 
per 10 milioni di elettori 

«Giapponesino» 
e Vargas Uosa, 
ultima sfida 
Per 1<I terza volta dal ritorno nel paese della de
mocrazia, dieci milioni di peruviani sono andati 
alle u me ieri per scegliere il presidente del parla
mento, Due i candidati favoriti: Mario Vargas Uo
sa, scittore di rinomanza mondiale e Alberto Fu-
jimori, figlio di un emigrante giapponese. Proro
gata la chiusura dei seggi. I risultati confermereb
bero i sondaggi. 

GUIDO VICARIO 

tm LIMA Nove candidati 
per circa 10 milioni di eletto
ri: i risultati del voto per il 
presidente del Parlamento si 
conosceranno non prima 
dello 21, vale a dire le 3 o le 
4 della mattina in Italia. Uvo-
to peruviano non mancherà 
di destare interesse, non so
lo por la crudezza delle con- -
tradizioni sociali e p«r l'im
portanza di questo grande 
pae;«- dell' America del Sud, 
ma .ani:he per la singolarità 
dei ci. e candidati favoriti: 
Mario vargas Llosa, scrittore 
di rino'iianza mondiale, per 
la priira volta impegnato in 
una campagna elettorale e 
Alberta Fujimori, anche lui 
nuovo alla politica, tiglio di 
un emigrante giapponese, di 
cui si pirla come di un feno
meno di difficile interpreta
zione |:>er l'improvvisa e ra-
pidissina crescita della po
polanti nelle inchieste di 
opinione delle due ultime 
settitnitne. 

Varp.ss Llosa è il candida
to del Fronte democratico, a 
cui aderiscono i due princi
pali partiti della destra ca
peggiati dall'ex presidente 
Helaunde dall'ex sindaco di 
Lima, Redoya. Fujimori rap
presenta il nuovo movimen
to «Cambio 90» a cui aderi
scono ecnici, piccoli indu
striai i di vana estrazione. 

Ad e<si (sempre ««ondo 
le inchieste di cui non si co
noscono ufficialmente i ri
sultati per la proibiz one in 
atto netfli ultimi giorni della 
campagna elettorale) do-
vrebSero seguire Luis Alva 
Castro dell'Apra (un partito 
con radici popolan di centro 
sinistra); Alfonso Harrantes 
per la Sinistra socialista 
(nelle elezioni di cinque an- ' 
ni fa Harrantes è stato il can
didato di un'alleanza di tutti 
i partiti di sinistra, superan
do il terzo dei voti) ; Henry 
Pease della Sinistra unita. 
Degli a tri quattro candidati 
si suppone che al pio supe
reranno l'uno per cento dei 
voti. 

Il cl.ria dominante nell'e

lettorato è di rifiuto verso i 
partiti, soprattutto dopo la 
negativa esperienza del go
verno dell'Apra e la divisio
ne della sinistra. 

A un'iniziale forte spinta 
in avanti di Vargas Llosa. do
vuta alla personalità insolita 
del candidato e al vigore 
con cui veniva sostenuta la 
sua proposta di alternativa, 
vi è stata nelle ultime setti
mane una costante discesa 
degli indici di favore per il 
Fredemo. Allo stesso tempo 
si è registrata la crescita rapi
dissima di Fujimori. l'altro 
indipendente e, probabil
mente, l'unico vero indipen
dente di queste elezioni. 

Negli ambienti politici vi è 
molto sconcerto in vista del 
dopo elezioni. In particolare 
nell'Apra e nei due schiera
menti di sinistra, ci si interro
ga sul che fare per il dopo 
voto, essendo ormai certo 
che nessun candidato potrà 
superare il 50 per cento dei 
voti e si dovrà, quindi, ricor
rere a un secondo turno, in 
base a quanto stabilisce la 
legge elettorale. 

Apparentemente sembra 
logico e inevitabile un ap
poggio alla candidatura di 
Fujimori dei partiti che si so
no battuti contro l'alternati
va impersonata da Vargas 
Llosa. Ma il «giapponesino» 
è tanto autenticatneiite una 
sorpresa, quanto uno scono
sciuto per gli slati maggiori 
dell'Apra e della sinistra. Il 
suo programma è intenzio
nalmente molto vago e la 
sua collocazione nel mondo 
della politica, degli affari, e 
in genere, del potere è im
presa ardua. 

L'unica cosa chiara delle 
sue dichiarazioni è che Fuji
mori si oppone sia a un pro
seguimento del governo at
tuale, sia al carattere di choc 
delle proposte di mutamen
to nell'economia insite nella 
radicalità della alternativa 
rappresentata da Vargas 
Llosa. E su questo gli altri 3 
partiti potrebbero concorda
re. 

Grande affluenza ai seggi nella repubblica jugoslava oramai avviata sulla strada della democrazia 
Sino a tarda sera a Lubiana non è stato diffuso alcun dato sull'andamento dello spoglio 

Il primo voto lìbero appassiona gli sloveni 
Alta affluenza alle urne in Slovenia per le prime eie 
zioni libere nella storia della Jugoslavia socialista 
Poco prima che chiudessero le urne aveva votato cir
ca il 70%. Nessjna indicazione per ora sull'anda 
mento dello spoglio. Nelle presidenziali I sondagg 
davarfo per favorito il candidato della Lega comuni 
sta Kucan, mentre nelle parlamentari si prevede il 
successo della coalizione di opposizione Demos. 

Ita BELGRADO.' In Slovenia si 
sono svolte ieri le prime elezio
ni Ubere, con candidati di più 
partiti, dopo 45 anni di polcre 
comunista. I seggi elettorali 
hanno chiuso alle 19 dopo 
una giornata in cui il voto non 
e stato certo facilitato dalla 
pioggia continua. Ma egual
mente in numerosi dei 4.135 
seggi l'afflusso e stato superio
re al 90 percento. 

Quasi un milione e mezzo di 
sloveni sono stati chiamati ad 
eleggere il nuovo presidente 
della loro Repubblica, i quattro 
membri del collegio presiden
ziale ed i 160 delegati dell'as
semblea locale. Sino a tarda 
sera non si aveva alcuna indi
cazione sui risultati e su quale 
dei quattro candidati alla pre
sidenza - Milan Kucan, per la 
Lega comunista slovena - par

tito della riforma democratica 
e per l'Alleanza socialista, Jozc 
Pucnik, per la coalizione «Dc-

• mos» di vari paniti dell'opposi
zione, Marito Demsar, per il 
partito liberale, e Ivan Kram-
berger, indipendente - abbia 
raccolto il più allo numero di 
voli. 

Kucan e Pucnik, nell'ordine, 
risultavano favoriti nei sondag
gi d'opinione dei giorni scorsi. 
Ma se nessuno dovesse ottene
re la maggioranza verrebbero 
indette votazioni di ballollag-

i gio per il 22 aprile prossimo, in 
concomitanza con le elezioni 
dei delegati per i Consigli loca
li della Repubblica. 

Le prime elezioni libere del
la Jugoslavia nel dopoguerra 
sono state seguite da numerosi 

, giornalisti aflluiti a Lubiana dal 
resto del paese e dall'estero, 
presenti anche osservatori invi

tati dalle autorità locali, tra cui 
delegazioni del Congresso de
gli Stati Uniti, dell'Austria e del
l'Italia. 

. Ha votato a Lubiana anche il 
presidente della > presidenza 
collegiale iugoslava, Janes Dr-
novsek. In dichiarazioni fatte 
per l'occasione ha sottolineato 
l'importanza dell'odierno av
venimento. Un passo - ha det
to - verso una Jugoslavia che 
possa unirsi all'Europa, ad una 
confederazione europea. 

Nel sottolineare «Il segno di 
democratizzazione» che que
ste elezioni sono per tutta la 
Jugoslavia, Dmovsck ha detto 
di essere convinto che elezioni 
con il concorso di più partiti 
per la scelta di un nuovo Parla
mento federale potranno svol
gersi entro sci mesi in tutto il 
paese, cioè anche nelle altre 
cinque Repubbliche e nelle 
due province autonome della 
Serbia (Vojvodina e Kosovo). 

Dmovsek. in quanto presi
dente iugoslavo, non ha voluto 
rispondere alle domande dei 
giornalisti in merito alle ten
denze secessioniste emerse in 
alcuni raggruppamenti politici 
della Slovenia. Ha osservato 
tuttavia che parlare di seces
sione non appare troppo logi

co in tempi in cui l'Europa è 
impegnata in uno sforzo per 
unirsi mentre si parla anche di 
confederazione europea. 

A Lubiana, nella giornata 
elettorale, vi è stalo anche un 
incontro del presidente della 
Lega comunista slovena Ciril 
Ribicic con la delegazione del 
Congresso degli Stali Uniti. Ri
bicic ha spiegalo ai suoi inter
locutori la nuova posizione as
sunta dal suo partito, con un 
programma che lo lega alla si
nistra tradizionale dei paesi -
europei. 

Per Ribicic i comunisti han
no buone probabilità di otte
nere una maggioranza di suf
fragi nell'elezione dei delegati 
al Parlamento sloveno. Una 
maggioranza che, secondo lui, 
consentirà di svolgere assieme 
agli altri partiti e movimenti de
mocratici il lavoro già avviato 
di trasformazione della socie
tà, per il futuro della Jugoslavia 
e dell'Europa. 

Intanto, con l'inaugurazione 
di un monumento, cori, musi
che davanti a una folla di cen
tomila serbi, si sono svolle a 
Takovo, villaggio della Serbia 
centrale presso Gornii Milano-
vac. le celebrazioni per il 175" 
anniversario della ribellione 

del 1815 contro gli occupanti 
turchi. 

Alle celebrazioni erano pre
senti anche ì massimi espo
nenti del clero ortodosso ser
bo. Il monumenio {he ricorda 
la battaglia è slato scoperto da 
Milosevic, presidiale della Re
pubblica serba. Il presidente 
del Parlamento se*bo Zoran 

• Sokolovic ha ricordare che il 
' popolo della Serbia durante 
'tutta la sua stona ha se1 mp re di-
- leso la sua patria. La Serbia -
• ha detto - è stata e sua sem
pre lo Stato della libe-tì, della 
pace, della stabilità, della pro
sperità, dell'eguagliano e del-

- la sicurezza per tutti i tuoi cit
tadini. 

Il presidente 
jugoslavo Jane* Dmovsek 

e. a sinistra, 
il leader comunista 

Mila Kucan 
mentre votano 

riJnltà 
Lunedi 
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